
«Grande stagione, ma squadra da rifondare» 
Serie A2. Parla l'ad di Tortona, Luigino Fassino: «Via gli americani, difficile che coach Cavina resti» 

L'ad Luigino Fassina 

» TORTONA 

Una stagione stellare si è conclu­
sa e ora il Derthona basket pre­
para 0 quarto anno consecutivo 
in serie A2. Venerdì l'ufficializza­
zione di una decisione non scon­
tata, visti i costi che impone la 
categoria, ma la serietà della diri­
genza garantirà una gestione 
oculata senza passi più lunghi 
della gamba, accettando anche 
un eventuale ridimensionamen­
to tecnico nel malaugurato e co­
munque non affatto certo caso 
che il budget degli sponsor sia di 
molto inferiore a quello dell'an­
nata uscente. Sono tante le sod­
disfazioni, piccole e grandi: dal 
secondo posto in regular season 

alla vittoria negli ottavi play off 
contro Mantova, ai quarti persi 
ma giocati con dignità metten­
do in difficoltà Trieste, all'imbat­
tibilità interna da gennaio a me­
tà maggio, alla crescita dei gioca­
tori, al pluripremiato Demis Ca­
vina alla soddisfazione di essere 
l'unica squadra del girone Ovest 
ad avere passato un turno play 
off, fino all'affetto di un pubbli­
co straordinario, che per sei me­
si si è sobbarcato 60 lem per le ga­
re interne a Casale e che ha poi 
gremito puntualmente il PalaOl-
trepo non appena la struttura è 

stata disponibile. «Bravi tutti, ab­
biamo solo ricordi straordinari 
di quanto fatto. Finalmente ci ri­
posiamo qualche giorno dopo 
una tirata così lunga e entusia­
smante», commenta Luigino 
Fassino, amministratore delega­
to e anima storica e attuale del 
Derthona basket. «E' stata una 
stagione enorme, al di sopra di 
ogni aspettativa, siamo contenti 
di averla offerta ai nostri tifosi 
che anche questa volta hanno vi­
sto i leoni dare tutto sul campo. 
Cavina merita un plauso partico­
lare perchè le vittorie sono frut­
to del lavoro che lui ha imposta­
to sui ragazzi». E' già in atto il 

rompete le righe? «Gli americani 
volevano tornare a casa e hanno 
preso il primo aereo utile, non li 
vedremo credo più da queste 

parti, hanno fatto una stagione 
fantastica e avranno buone of­
ferte ovunque. Gli altri sono a ca­
sa, ma torneranno la prossima 
settimana per una cena tutti in­
sieme, mentre i ragazzi che fre­
quentano le scuole sono ancora 
in città». L'anno prossimo sarà 
ancora questa l'ossatura della 
squadra? «Adesso riposiamoci 
qualche giorno, facciamo un 
weekend al mare o in montagna 
dopo tante fatiche, domani for­
malizzeremo l'iscrizione. Poi 
cercheremo il budget, valutere­
mo cosa potremo fare e come ra­
zionalizzare i costi, Casale per 
noi è stata una spesa enorme, 
avere il palazzetto a Tortona e 
Voghera pesa. La nostra passio­
ne è tale da non rinunciare alla 
categoria e comunque non ri­
nunceremo nemmeno a una ge­
stione oculata. Poi penseremo 
alla squadra, anche se in questi 
anni abbiamo sempre rivoluzio­
nato, molto dipenderà dalla scel­
ta degli americani e dell'assetto, 
ma prima di dire che faremo la 
prossima A2 dovremo valutare 
mille cose». Prospettive di avere 
ancora Cavina? «Se Cavina sarà 
al Derthona vuol dire che altro­
ve nessuno capisce di basket, do­
po tre stagioni così. Ovviamente 
noi saremmo felicissimi di aver­
lo tra noi. E' presto per parlare di 
scelte tecniche». 
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